Gruppo Bancario Banche Popolari Unite 

Appendice al Protocollo di Intesa Sindacale stipulato in data 12 agosto 2003
Accordo per l’accesso al

“Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale del credito”
Il giorno 12 agosto 2003, in Roma

Tra

le seguenti Aziende di Credito:

· BANCHE POPOLARI UNITE SCRL, con sede in Bergamo, piazza Vittorio Veneto n.8, d’ora in poi per brevità denominata “BPU Banca”, o anche “Capogruppo”;
· BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA, con sede in Bergamo, piazza Vittorio Veneto n.8, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPB spa”;
· BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA SPA, con sede in Milano, via della Moscova n. 33, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “BPCI spa”;
· BANCA CARIME SPA, con sede in Cosenza, viale Crati, d’ora in poi per brevita’ denominata solo “Carime”;
· BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA, con sede in Ancona, via Stamina  n.14, d’ora in poi per denominata solo “BPA”;
d’ora in poi denominate insieme “Banche”;

e
le seguenti Organizzazioni Sindacali di ognuna delle Aziende di Credito sopra richiamate, in persona dei Dirigenti Segretari degli Organi di Coordinamento e/o dei Dirigenti delle Rappresentanze Sindacali Aziendali,  con il coordinamento delle Segreterie Nazionali:

· F.A.L.C.R.I., Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani;

· FIBA-CISL, Federazione Italiana Bancari e Assicurativi;

· FISAC-CGIL, Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito ; 

· UIL-C.A., Unione Italiana del Lavoro, Credito, Esattorie e Assicurazioni, 

d’ora in poi denominate complessivamente “OO.SS.”

Premesso che:

a) Il Piano di Aggregazione (d’ora in poi per brevità “Piano”) - oggetto dei confronti conclusisi in data odierna tra le Banche e le OO.SS. nell’ambito della Procedura Sindacale prevista dalla normativa di legge e contrattuale in materia di ristrutturazioni di una pluralità di aziende facenti parte del medesimo gruppo e che determinano una riduzione dei livelli occupazionali - prevede un efficientamento degli Organici delle Banche mediante riduzione di complessive numero 993 unità, da ricondursi al numero di 932 se considerati al netto dei n.61 efficientamenti oggi gia’ realizzati  in Carime. 

b) La Procedura Sindacale sopra citata si e’ conclusa con il Protocollo di Intesa stipulato in data odierna tra le Banche e le OO.SS – cui il presente Accordo viene allegato come Appendice 1 - nell’ambito del quale le Parti hanno fissato le modalità  e le garanzie in ordine alle ricadute sulle condizioni di lavoro dei Dipendenti, al fine di regolamentarle e fornire un adeguato sistema di tutele e di concrete certezze al Personale di ogni ordine e grado, ferme restando le norme di legge e del CCNL rispettivamente applicabili;
c) Le citate riduzioni degli Organici verranno realizzate, come confermato nel Protocollo stesso,  relativamente agli organici delle Banche indicate nella tabella di seguito indicata, che riepiloga insieme al numero degli efficientamenti e delle conseguenti uscite anche la tempistica programmata azienda per azienda, per tutta la durata di realizzazione del Piano:

	data uscita
	BPU
	BPB
	BPCI
	CARIME
	BPA

	31/12/2003
	10
	10
	10
	20
	10

	30/06/2004
	20
	10
	10
	30
	30

	31/12/2004
	70
	10
	10
	210
	30

	30/06/2005
	20
	5
	10
	80
	20

	31/12/2005
	80
	5
	100
	30
	10

	30/06/2006
	22
	-
	23
	37
	0

	Totali finali
	222
	40
	163
	407 (*)
	100

	
	
	
	
	(*) di cui 169 distaccati in BPU
	


d) Nel darsi atto di avere espletato le procedure previste dalle competenti normative per le riduzioni dei livelli degli Organici, conclusesi con il Protocollo di Intesa appena sopra citato, le Parti hanno convenuto che alla riduzione di Personale si proceda facendo quanto e’ possibile perche’ essa non determini conseguenze socio-economiche negative, e a tal proposito si sono accordate per attivare, tra l’altro, il ricorso al Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito, istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158.

Quanto sopra premesso, e confermato quale parte integrante e sostanziale del presente Accordo,

si conviene

Art. 1

Fermo restando il numero degli efficientamenti e le conseguenti riduzioni totali ai livelli degli Organici in ogni singola Banca, così come indicate nella tabella di cui al punto c) della premessa, le Parti convengono che la riduzione verrà attuata in modo graduale,  mediante il ricorso al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158  su base volontaria, fondata sul consenso dei Lavoratori, nel rispetto, comunque,  dell’art.1 punto 4) del verbale di incontro  del 24 gennaio 2001 tra ABI e le Segreterie Nazionali delle OOSS,  con le modalità ed alle condizioni concordate nel Protocollo  di Intesa sopra citato.
Le Parti convengono che le altre uscite che potranno eventualmente avvenire per effetto di incentivazioni all’esodo offerte dalle Banche al Personale che abbia già  maturato i diritti alla pensione di anzianità o vecchiaia a carico dell’AGO di cui all’art.19 del Protocollo di intesa citato in premessa, saranno considerate utili ai fini del raggiungimento  dei sopraddetti obiettivi aziendali di efficientamento degli Organici, e andranno quindi a riduzione del numero residuo di Lavoratori da avviare al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158 e conseguentemente a scomputo del numero di domande ancora accoglibili a partire dal semestre successivo.
A tale ultima regola si fara’ eccezione solo nel caso in cui risultasse pervenuto, in relazione all’ultima uscita programmata nella tabella di cui al punto c) della premessa per ogni singola Azienda (31/12/2005 per BPB spa e BPA, 30/6/2006  per BPU Banca, BPCI spa, Carime), un numero di adesioni superiore a quelle ancora disponibili per l’Azienda stessa;  in tal caso quest’ultima ammettera’ al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158 un numero di domande aggiuntive fino a concorrenza di quello delle uscite eventualmente avvenute per effetto di incentivazioni all’esodo a  Personale che aveva già  maturato i diritti alla pensione di anzianità o vecchiaia a carico dell’AGO,  e che a termini di quanto previsto nel comma precedente erano andate a scomputo del numero accoglibile di adesioni al Fondo stesso.
Art.2
Personale interessato

Alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett. b) del citato D.M. 28/4/2000 n.158, potrà accedere la generalità dei Dipendenti di BPU Banca, BPB Spa,  BPCI Spa, BPA Spa e Carime Spa di ogni ordine e grado, per il quale restano ferme le norme di legge e di contratto di lavoro applicabili, che matureranno i requisiti per avere diritto alla liquidazione della pensione di anzianità o di vecchiaia a carico dell’AGO entro il periodo massimo di 60 mesi, comunque entro il 30 Giugno 2010.

Art. 3

Gradualità e tempistiche delle uscite.

Le Banche confermano la tempistica programmata nella tabella riportata al punto c) della premessa, sulla base della quale le uscite sono collocate alla fine di ognuno di 6 (sei) semestri successivi, con decorrenza dal 1/7/2003 (prima uscita 31/12/2003), e conclusione dell’ultimo semestre il 30/6/2006 (data corrispondente all’ultima uscita).

Le Parti si sono accordate affinchè in occasione dell’uscita del 31 dicembre 2003  vengano  favoriti i Dipendenti:

- che siano portatori di handicap, o di invalidita’ civile non inferiore al 35% ed accertata da apposita commissione Medica presso l’ASL territorialmente competente;

-  oppure che abbiano un parente o affine entro il 3^ grado convivente portatore di handicap o invalidita’ civile nei termini appena detti; 

- oppure che abbiano un parente o affine entro il 3^ grado anche non convivente purchè portatore di handicap per i quali sono ammessi a fruire dei permessi di cui all’art.33, 3^ comma della Legge 5/2/1992 n.104, cosi’ come modificato dall’art.20 legge 8/3/2000 n.53.

L’uscita del 31/12/2003 sara’ dunque preferibilmente riservata a tali Dipendenti, ovviamente in possesso dei requisiti di cui all’art.2, e le relative richieste saranno tutte automaticamente accolte sino a concorrenza della disponibilita’ concordata,  stabilendo la precedenza in caso di soprannumero in base all’ordine dei criteri sopra enunciati, e in caso di parita’ degli stessi in base alle situazioni di maggior gravita’ documentata.

Per tutte le altre uscite successive a quella del 31/12/2003,  la tempistica riportata al punto c) della premessa potrà essere eventualmente rischedulata dalle Banche - in relazione ad esigenze realizzative o altre occorrenze tecniche e/o di natura organizzativa che dovessero emergere nel corso del Piano, e  previa ricerca del consenso da parte delle OO.SS. -   mediante anticipo o posticipo delle uscite, relativamente a una o più aziende, senza modificare il totale finale per singola azienda delle uscite stesse.

In ogni caso le Banche si impegnano a tenere – nella prima decade di marzo o nella prima decade di settembre a seconda se il Periodo di adesione di cui si dirà al successivo art.4 sia relativo al 1^ o al secondo semestre dell’anno - un apposito incontro con le Delegazioni Sindacali di cui all’art.4 del Protocollo di intesa in premessa indicato, al fine di: 

a) confermare relativamente al semestre di che trattasi, azienda per azienda, il numero delle uscite programmate per il 30 giugno o il 31 dicembre successivo, ovvero illustrare motivazioni  e  quantita’  di eventuali anticipi o posticipazioni;   

b) specificare le aree aziendali (unità produttive, servizi ecc.) nelle quali sono state realizzate le sinergie e gli efficientamenti che rendono possibili le uscite, nonché il numero delle domande pervenute nel Periodo di adesione appena chiuso, sempre azienda per azienda,  e le relative prospettive di accoglibilità nel semestre di che trattasi;  

c) confrontarsi su un bilancio di riepilogo degli efficientamenti e delle connesse uscite  sino a quella data realizzate e ancora da realizzare in ogni azienda (numero delle adesioni, esiti e  motivazioni);

d) verificare le compatibilità organizzative con l’accoglimento di eventuali domande aggiuntive di cui all’art.1, 3^ comma.

Art. 4

Periodo di adesione

Le domande di accesso alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett. b), del D.M. 28/4/2000 n.158 possono essere presentate dal Personale interessato in una delle date comprese all'interno dell'apposito "Periodo di adesione", su modulo predisposto dall’azienda.

Il Periodo di adesione per le uscite programmate al 30 giugno inizia il precedente 1 gennaio e termina il 31 gennaio;  il Periodo di adesione per le uscite programmate al 31 dicembre inizia il precedente 1 luglio e termina il 31 luglio.

Unicamente per le uscite programmate al 31/12/2003, il  Periodo di adesione inizia il 1 ottobre  e termina il 31 ottobre 2003,  mentre l’incontro di cui all’articolo precedente con la Delegazione Sindacale di Gruppo  verra’ tenuto nella seconda decade di novembre, e l’esito sara’ comunicato al richiedente nella terza decade del mese stesso. 

Ogni domanda rileva esclusivamente in relazione allo specifico semestre, e in caso di mancato accoglimento non vale per quelli successivi, per ognuno dei quali potrà liberamente essere ripresentata nel presupposto che non esiste alcuna lista di prenotazione.

Si considerano come mai presentate le domande pervenute in anticipo rispetto al termine iniziale, mentre quelle che dovessero pervenire oltre il termine finale non varranno per decadenza del relativo diritto. 

La domanda contiene la presentazione delle dimissioni dall’ultimo giorno del mese antecedente l’accesso al Fondo, fermo restando che la relativa decorrenza – in caso di accoglimento della domanda – resta subordinata alla conferma dell’Azienda, in relazione a possibili anticipi/posticipazioni delle uscite secondo quanto indicato al punto a) del precedente art.3, e/o in relazione a quanto indicato al 4^ capoverso del successivo art.7.

Le dimissioni sono irrevocabili, salvo modifiche legislative intervenute prima della decorrenza delle prestazioni del Fondo, e salvo ovviamente che la domanda di accesso alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett. b), del D.M. 28/4/2000 n.158 non possa essere accolta, nel qual caso si considera come mai pervenuta.

Con circolare appositamente dedicata a questo argomento, ogni Azienda comunicherà con congruo anticipo a tutto il Personale l’apertura di un nuovo Periodo di adesione, i relativi termini e le modalità tutte sopra indicate. 

Art.5
Presentazione delle domande

Ogni Lavoratore per accedere al Fondo deve sottoscrivere apposita clausola di rinuncia al preavviso ed alla relativa indennità sostitutiva secondo quanto previsto dall’art.10, commi 14, 15 e 16 del D.M. 158/2000.

Art.6

Documentazione dei requisiti

Il Lavoratore che presenta la domanda di accesso alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5, 1° comma, lett.b), del D.M. 28/4/2000 n.158 ha l’obbligo di documentare i propri requisiti producendo alla Banca la sua posizione assicurativa e contributiva complessiva (estratto conto contributivo riportante l’indicazione della data in cui matura i requisiti pensionistici rilasciato dalla competente Sede dell’INPS ed appena in grado il certificato ECOCERT – ex art.54 Legge 9/3/1988 n.89).

In caso di ritardo  nell'ottenimento della certificazione  ECOCERT, questa potrà essere temporaneamente sostituita da un estratto conto contributivo dell'INPS.

Art.7

Accoglimento delle domande

Le domande presentate saranno automaticamente accolte qualora il numero di quelle pervenute nel Periodo di adesione non sia superiore a quello delle uscite disponibili.

Qualora il numero delle domande pervenute sia superiore a quello delle uscite disponibili,  le Banche procederanno al relativo accoglimento, nell’ambito dei numeri stabiliti, seguendo il criterio della appartenenza del richiedente alle aree aziendali nelle quali sono state realizzate le sinergie e gli efficientamenti da cui conseguono le uscite, e, a parità di tale requisito, seguendo nell’ordine:

a) quello dell’appartenenza alle categorie di persone che possono beneficiare delle agevolazioni previste dall’art.4 c.2^ Legge 8/3/2000 n.53;

b) quello dell’appartenenza alle categorie di persone che possono beneficiare delle agevolazioni previste dall’art.32, c.1^ D.Lgs.26/3/2001 n.151, elevando l’eta’ massima del minore a 12 anni;

c) quello della maggior prossimità alla maturazione del diritto alla pensione AGO;

d) ovvero, in caso di Dipendenti aventi la medesima anzianità, quello della maggiore anzianità anagrafica.

Saranno inserite prima dell’ordine di precedenza di cui al precedente punto a) le eventuali domande presentate per l’uscita del 31 dicembre 2003 e che, pure in possesso dei requisiti richiesti, non hanno potuto trovare accoglimento per motivi di soprannumero. 

Relativamente alle tre Banche interessate alla operazione di fusione e preventivi scorpori (BPU Banca, BPB spa, BPCI spa), qualora pervengano in una delle stesse un numero di adesioni superiore alla disponibilità, e un numero inferiore in altra delle tre sopra citate, quella con adesioni in soprannumero resta impegnata ad accogliere le adesioni n eccesso, a condizione che le uscite che eccedono gli efficientamenti programmati possano essere rimpiazzate con assunzioni – ovviamente su base volontaria - di Dipendenti che provengono dalla Azienda presso cui si è verificata carenza di adesioni, e presso la quale, conseguentemente, tali ultimi Dipendenti andranno a deconto degli efficientamenti programmati; qualora presso una delle tre Aziende sopra citate non si trovassero Dipendenti disponibili alla assunzione presso quella con adesioni in soprannumero, le Parti si ritroveranno al fine di verificare la sussistenza delle condizioni per accedere alla possibilità di assunzioni di Lavoratori dall’esterno.
Per i Dipendenti che ricoprono posizioni ritenute significative dalle Banche, e nel limite massimo del 5% dei richiedenti, la cessazione dal servizio potrà essere differita per un massimo di 9 mesi con accordo con l’interessato, fermo restando che andranno a decremento del numero degli efficientamenti conseguiti.

In tutti i casi di accoglimento l’Azienda identificherà anche la data di uscita, e da tale decorrenza – normalmente il 30 giugno o il 31 dicembre del semestre di che trattasi, e comunque corrispondente all’ultimo giorno del mese antecedente l’inizio delle prestazioni del Fondo – prenderanno data le dimissioni presentate dal Dipendente nella sua domanda. 

Sia in caso di accoglimento, sia in caso del mancato accoglimento della domanda, la decisione adottata dall’Azienda sarà comunicata all’interessato nella seconda decade di marzo relativamente al 1^ semestre, e nella seconda decade di settembre relativamente al 2^ semestre.

Previa verifica e conferma da parte dell’INPS, le domande di accesso al Fondo presentate ed accolte dalle Banche secondo i termini di cui sopra, consentiranno al Lavoratore di acquisire il diritto alle prestazioni straordinarie del Fondo a partire dalla data definita, previa cessazione del rapporto di lavoro entro l’ultimo giorno del mese precedente.

La successione cronologica delle fasi sopra descritte viene dalle Parti riepilogata nella seguente tabella (da cui e’ esclusa soltanto la tempistica dell’uscita del 31/12/2003);:
	
	1
	2
	3
	4
	5

	
	Presentazione  domanda
	Incontro sindacale
	Comunicazione esito
	Cessazione dal servizio
	Inizio prestazioni del Fondo

	1^  semestre
	dal 1 al 31 gennaio
	 Nella  1^ decade di marzo
	Nella 2^  decade 

di marzo
	30 giugno 

(salvo conferma)
	1 luglio

(salvo conferma)

	2^  semestre
	dal 1 al 31 luglio
	Nella 1^ decade di settembre 
	Nella 2^ decade

di settembre
	31 dicembre 

(salvo conferma)
	1 gennaio  anno successivo

(salvo conferma)


A  tutti coloro che presenteranno domanda di accesso alle prestazioni straordinarie di cui all’art.5  D.M.28/4/2000 n.158 , 1° comma, lett.b), , sarà riconosciuta – in caso di accoglimento - una somma una tantum  pari a due mensilità della retribuzione utile per il calcolo del TFR, da erogare entro un mese dalla cessazione del rapporto di lavoro.

Tale somma sarà erogata, ad integrazione del TFR, alla cessazione dal servizio a titolo di incentivazione all’esodo.

A coloro che accedono al Fondo - sia che l’erogazione della prestazione straordinaria citata al comma precedente avvenga in forma rateale, sia che il Lavoratore abbia prescelto l’erogazione in unica soluzione -  sono mantenute, per tutto il periodo di permanenza nel Fondo, le stesse condizioni bancarie (tassi, mutui, ecc.) applicate al Personale in servizio secondo quanto previsto per ciascuna Banca e tempo per tempo vigenti; qualora il Lavoratore abbia prescelto l’erogazione in unica soluzione il mantenimento e’ subordinato alla condizione che egli non svolga per conto proprio o di terzi attivita’ in concorrenza con le Aziende del Gruppo.
Agli stessi saranno mantenute  per lo stesso periodo le coperture per l’assistenza sanitaria con le medesime prestazioni previste per il Personale in servizio; tale copertura viene meno qualora l’iscritto esca dal Fondo. 

Sempre con riferimento a coloro che accedono al Fondo istituito presso l’INPS con D.M. 28/4/2000 n.158 con fruizione delle prestazioni in forma rateale, sarà riconosciuto quale incentivazione all’esodo, in via alternativa:

1. una somma ad integrazione del TFR, pari al valore attualizzato dei contributi a carico della Banca per la rispettiva Forma Previdenziale, secondo la misura in vigore alla data di risoluzione del rapporto di lavoro e per il periodo di permanenza nel Fondo, calcolata convenzionalmente dalla data di risoluzione del rapporto a quella di maturazione dei requisiti di legge  per avere diritto alla pensione AGO secondo le norme  in vigore pro tempore;

2. la possibilità di restare iscritto alla Forma Previdenziale in modo attivo, con prosecuzione del versamento dei relativi contributi sia da parte dell’Azienda, sia da parte del Lavoratore stesso, ove lo voglia, per la quota di sua competenza, compatibilmente con le previsioni normative in materia.

Le Parti si danno atto che la praticabilità dell’appena richiamata soluzione sub.2 resta condizionata alla possibilità che essa possa trovare spazio nella disciplina statutaria o regolamentare della Forma Previdenziale di che trattasi e, in caso si rendano necessarie modifiche non dipendenti dalla volontà dell’Azienda, anche alla condizione che queste e le relative autorizzazioni vengano ottenute.  
Art.8

Contributi Sindacali

Il Lavoratore potrà rilasciare eventuale delega per la riscossione dei contributi associativi sindacali, utilizzando allo scopo la modulistica all’uopo predisposta dall’INPS e dalle OO.SS. 

Art. 9

Norme di attuazione 

Per quanto non previsto dal presente Accordo si rinvia al D.M. 28/4/2000 n.158.

Con riferimento all’art. 11, comma 11 dell’Accordo 28/02/1998 di istituzione del Fondo, le Parti si impegnano a recepire quanto allo stesso titolo sarà definito in sede nazionale dall’ABI e dalle OO.SS. in ordine al Fondo medesimo, a seguito di eventuali modifiche dei requisiti di accesso alla pensione AGO, inteso che al verificarsi di tali eventi si farà luogo ad appositi incontri con le OO.SS. firmatarie  del presente Accordo.

Letto, approvato, sottoscritto 

da ognuna delle Banche e da ognuna delle rispettive Organizzazioni Sindacali aziendali,    

affiancate dalle rispettive Segreterie Nazionali.

BANCHE POPOLARI UNITE Scrl __________________________________________________

F.A.L.C.R.I. ___________________________________________________________________

FIBA/CISL ____________________________________________________________________

FISAC/CGIL ___________________________________________________________________

UIL.CA _______________________________________________________________________

BANCA POPOLARE DI BERGAMO Spa____________________________________________

FIBA/CISL ___________________________________________________________________

FISAC/CGIL __________________________________________________________________

UIL.CA ______________________________________________________________________

BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA Spa___________________________________

FIBA/CISL_________________________________________________________________________________________________

FISAC/CGIL _____________________________________________________________________

UIL.CA _________________________________________________________________________

BANCA CARIME Spa_______________________________________________________________

F.A.L.C.R.I. ________________________________________________________________________________________________
FIBA/CISL _________________________________________________________________________________________________
FISAC/CGIL _______________________________________________________________________________________________

UIL.CA _____________________________________________________________________________________________________

BANCA POPOLARE DI ANCONA Spa_________________________________________________________________
FIBA/CISL _______________________________________________________________________________________________
FISAC/CGIL _____________________________________________________________________________________________
